DIPARTIMENTO DI SOSTEGNO

 I.I.S. “M. BARTOLO” DI PACHINO 
PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ CERTIFICATA 
che seguono una P.E.I. DIFFERENZIATA 

(art. 15 O.M. n. 90  21/05/2001) 
VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEGLI ALUNNI
Specifiche novità alle procedure valutative spingono le scuole ad analizzare criticamente le proprie pratiche valutative per sistematizzarle in procedure condivise, con l’obiettivo di garantire sempre maggiore trasparenza, equità e rispondenza delle proposte educative ai bisogni formativi degli alunni. La valutazione ha un’evidente finalità formativa e concorre, attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascuno al miglioramento dei livelli di conoscenza ed al successo formativo di tutti, considerati i livelli di partenza.

La valutazione è parte integrante della progettazione, non solo come controllo degli apprendimenti, ma come verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo. I docenti pertanto, hanno nella valutazione, lo strumento privilegiato che permette loro la continua e flessibile regolazione della progettazione educativo/didattica. 
Cosa si valuta:
- Il processo di apprendimento 

- Il rendimento scolastico 

- Il comportamento 
Come si valuta : 
A- Valutazione diagnostica come analisi delle situazioni iniziali dei requisiti di base:

1 - Osservazioni sistematiche e non

2 - Prove semi-strutturate 

3 - Prove oggettive o strutturate 

B - Valutazione formativa : per una costante verifica della validità dei percorsi formativi. Serve ai docenti per monitorare il percorso di apprendimento in itinere e scegliere le soluzioni migliori, riprogettando eventualmente il percorso:

1 - Osservazioni sistematiche e non - Prove semi-strutturate (stimolo chiuso risposta aperta)

2 - Verifiche oggettive o strutturate a risposta chiusa degli obiettivi intermedi e finali concordate per classi parallele 

3- Analisi della congruenza tra obiettivi e risultati - Libere elaborazioni 

C - Valutazione periodica e annuale (SOMMATIVA) : fa un bilancio consuntivo degli apprendimenti degli alunni/e, mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi, e delle competenze acquisite a livello di maturazione culturale e personale mediante un giudizio analitico . Essa svolge una funzione comunicativa non solo per l’alunno/a ma anche per le famiglie. 
Quando si valuta: 
- La valutazione degli apprendimenti e del comportamento dell’alunno è periodica ed annuale 

-in ragione dell’autonomia scolastica appartiene alle scuole e ai docenti la scelta delle modalità per la valutazione in itinere e per la predisposizione del documento di valutazione. 
Chi valuta 
- La valutazione periodica o formativa degli alunni è affidata ai docenti delle singole discipline

- I docenti di sostegno, in quanto titolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti alunni

- Il consiglio di classe svolge ruolo valutativo sommativo dei progressi educativi e didattici raggiunti dagli alunni.
ESAMI DI STATO (DPR 122/2009 – art. 9)

documento del C.d.C. del 15 maggio
Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento dell’esame.

Se il Presidente della commissione decide in senso contrario a quanto previsto dal CdC, deve motivare la propria decisione.

Documentazione
Per gli alunni disabili, il C.d.C. fornisce:

· documentazione per i singoli alunni in situazione di handicap riferita ai punti indicati per la classe nel documento del 15 maggio;

· prove equipollenti allegandole al documento stesso:

· richiesta motivata di assistenza (doc. di sostegno, assistenti autonomia e comunicazione, ecc);

· indicazione di tempi più lunghi per le prove: scritte e/o orali;

· richiesta di prove coerenti per il percorso differenziato (conseguimento del certificato o dell’attestato).

La valutazione degli alunni con disabilità è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del PEI. 

Le prove sono adattate, ove necessario, in relazione al PEI, a cura dei docenti componenti la commissione.

Le prove differenziate hanno un valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame.

Gli alunni con disabilità sostengono le prove dell’esame di Stato conclusivo secondo le modalità previste dall’art. 318 del Dlgs n.297/94.

Esempi di applicazione del concetto di equipollenza:
 Prove diverse rispetto alla modalità di espressione-comunicazione. Ad esempio:

una prova scritta o grafica diventa orale, una orale diventa scritta ecc.
 Prove diverse rispetto alla modalità di somministrazione: domande aperte diventano chiuse, a scelta multipla ecc.
 Prove diverse rispetto ai tempi: oltre all'assegnazione di un tempo maggiore a disposizione si può variare anche la frequenza delle verifiche o interrogazioni e definire la loro programmazione.
 Prove diverse rispetto alla quantità: numero di esercizi, di domande ecc. Se non è possibile aumentare i tempi o se la resistenza fisica del soggetto non consente la somministrazione di un’intera prova, si possono selezionare e proporre solo le parti più significative.
 Prove diverse rispetto ai contenuti, che rimangono però idonei a valutare globalmente il raggiungimento degli obiettivi.
VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTEABILI
Per quanto riguarda la valutazione degli alunni diversamente abili, nel comma 4 dell’O.M. n. 90 del 2001 all’art. 15 viene precisato che “ al fine di assicurare loro il diritto allo studio, il Piano Educativo Individualizzato, deve essere diversificato in funzione degli obiettivi didattici e formativi non riconducibili ai programmi ministeriali e l’attribuzione dei voti deve tener conto di ciò.” A tal fine vanno valutate le seguenti aree : 
- Motricità e percezione 

- Autonomia personale e sociale 

- Abilità di comunicazione e linguaggi 

- Abilità interpersonali e sociali 

- Aspetti psicologici, emotivi e comportamentali 

- Abilità cognitive e stili di apprendimento 

- Gioco e abilità espressive 

- Area degli apprendimenti 

La valutazione degli alunni riconosciuti in situazione di handicap viene operata sulla base del Piano Educativo Individualizzato mediante prove corrispondenti agli insegnamenti impartiti ed idonee a valutare il processo formativo e gli obiettivi a lungo termine dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità ed ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. 

Nel rispetto dei bisogni educativi differenziati degli alunni secondo le loro diversità si evidenzieranno: 

- i progressi ottenuti rispetto al livello di partenza 

- gli interessi manifestati

- le attitudini promosse 

- eventuali punti di contatto degli apprendimenti dell’alunno con i traguardi comuni

La valutazione si articola in tre momenti diversi nell’arco dell’anno scolastico, con finalità ben precise ma diverse tra loro.

Prima fase:
1 - Valutazione diagnostica: rilevamento situazione in ingresso degli alunni
La situazione di partenza viene rilevata principalmente tramite osservazioni sistematiche iniziali, che includono anche prove d'ingresso mirate e funzionali, in modo che i docenti possano stabilire la reale situazione di partenza dell’alunno nell'area cognitiva e in quella non cognitiva. 

Nella diagnosi di ingresso, sono analizzate le competenze possedute nelle singole discipline (possesso dei prerequisiti), e quelle più significative di dimensione trasversale alle discipline e precisamente:

1. la comprensione: comprendere i vari messaggi o concetti e analizzarli in modo completo utilizzando gli strumenti logico-operativi.

2. la comunicazione: comunicare i contenuti in modo organico, corretto e appropriato, utilizzando i vari linguaggi. 

3. per gli aspetti socio/relazionali sono presi in considerazione: 

- il comportamento come capacità dell’alunno di rispettare le regole della vita scolastica, controllando il suo comportamento nelle attività individuali e collettive; 

- la collaborazione come capacità di porsi in relazione costruttiva con gli altri e con l’ambiente in modo proficuo e leale; 

- l’attenzione e la partecipazione come capacità di seguire con interesse e attenzione ogni tipo di attività didattica, intervenendo in modo ordinato e pertinente; 

- l’impegno come capacità di impegnarsi in modo costante e responsabile nelle varie attività e discipline, cercando di approfondire le conoscenze; 

- l’autonomia e il metodo di lavoro come capacità di organizzare il lavoro e svolgerlo in modo autonomo, curato ed efficace. 

Seconda fase:
2 - Valutazione formativa, valuta tre aspetti: 

a) L’alfabetizzazione culturale: acquisizione di abilità operative, padronanza di conoscenze e linguaggi, sviluppo di competenze comunicative ed espressive. 

b) L’autonomia: maturazione dell’identità, senso di responsabilità, atteggiamento di fronte ai problemi, senso critico. 

c) Partecipazione alla convivenza democratica: disponibilità relazionale e consapevolezza dei rapporti sociali. 

Terza e ultima fase
3 - Valutazione periodica (quadrimestrale) e annuale (finale) sommativa 
Fa un bilancio consuntivo degli apprendimenti dell’alunno, mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi, e delle competenze acquisite a livello di maturazione culturale e personale mediante un giudizio analitico. Essa svolge una funzione comunicativa non solo per l’alunno/a ma anche per le famiglie
CONDIZIONI E CARATTERISTICHE DELLE PROVE DI VALUTAZIONE
a. dovranno essere familiari per l’alunno che dovrà possedere gli strumenti per affrontarla ed eseguirla; 

b. devono fare riferimento esclusivamente alle conoscenze, abilità e competenze indicate nel PEI;

c. dovranno avere carattere di validità, cioè di “misurare” di volta in volta quelle conoscenze sottoposte a controllo
Le valutazioni finali attribuite dai singoli docenti hanno valore legale per la prosecuzione degli studi al fine di perseguire gli obiettivi del PEI e non dei programmi ministeriali.
A questo proposito si sottolinea quanto segue:

· è possibile la ripetenza anche per tre volte nella stessa classe;

· va fatta accurata informazione alla famiglia per acquisire formale assenso;

· va apposta in calce alla pagella l’annotazione secondo la quale la votazione è riferita al PEI e non ai programmi ministeriali (tale annotazione non va inserita nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto – nota MIUR dell’8.7.2002).

INDICATORI DI VALUTAZIONE

AREA DELL’AUTONOMIA 

INDICATORE : AUTONOMIA PERSONALE 
Criteri: provvedere autonomamente alle proprie necessità

C) NON ACQUISITO 

Non manifesta i propri bisogni;

non è in grado di gestire autonomamente l’igiene personale;

non è in grado di curare la propria persona e il proprio abbigliamento;

non è  in grado di svolgere un incarico in autonomia;

non è in grado di spostarsi nell’ambito scolastico in modo finalizzato.

B) PARZIALMENTE ACQUISITO

Se guidato: 

· è in grado di gestire, l’igiene personale;

· è in grado di curare la propria persona e il proprio abbigliamento;

· è  in grado di svolgere un incarico in autonomia;

· è in grado di spostarsi nell’ambito scolastico in modo finalizzato.

A) ACQUISITO

· gestisce l’igiene personale;

· cura la propria persona e il proprio abbigliamento;

· svolge un incarico in autonomia;

· si sposta nell’ambito scolastico in modo finalizzato.

AREA SOCIO-RELAZIONALE

SOCIALIZZAZIONE
Criteri:   Adattarsi all’ambiente e all’organizzazione scolastica;

               Saper ascoltare; 

               Saper comunicare;

               Appartenenza ad un gruppo;

GIUDIZIO – DESCRITTORE

C) NON ACQUISITO

Non  osserva i tempi e non conosce le regole della vita scolastica;

non è in grado di stabilire rapporti con i coetanei e gli adulti;

non rispetta le proprie cose e quelle altrui. 

B) PARZIALMENTE ACQUISITO

ascoltare in silenzio;

 ascoltare l’insegnante e comprendere il messaggio;

ascoltare una conversazione o un racconto o un disco;

ascoltare il compagno;

ascoltare il gruppo;

comprendere le regole del gioco.

A) ACQUISITO

partecipare ad una conversazione

formulare domande inerenti all’argomento di conversazione

formulare risposte sull’argomento richiesto

cooperare con gli altri in un’attività di gruppo.

rispettare le regole di un gioco.

AREA LINGUISTICA

INDICATORI ASSE LINGUISTICA : ASCOLTARE E PARLARE 
Criteri: - Espressione orale

- Pertinenza degli interventi 

- Modalità di partecipazione

GIUDIZIO – DESCRITTORE

C) NON ACQUISITO

• Si esprime in modo non chiaro o non rispettando l’argomento di conversazione o partecipando in modo scorretto alle situazioni comunicative

B) PARZIALMENTE ACQUISITO

• Si esprime utilizzando un lessico povero ed elementare, rispettando l’argomento di conversazione

A)ACQUISITO

• Si esprime in modo chiaro, rispettando l’argomento di conversazione e partecipando in modo corretto alle situazioni comunicative
LEGGERE E COMPRENDERE
Criteri: - Tecnica di lettura 

- Comprensione di un testo letto 

GIUDIZIO - DESCRITTORE 

C) NON ACQUISITA

• Legge in modo stentato o scorretto o inespressivo, comprende parzialmente ciò che legge

B) PARZIALMENTE ACQUISITA

• Legge in modo sufficientemente corretto e comprende in modo adeguato ciò che legge

A) ACQUISITA

· Legge in modo corretto e scorrevole, comprende ciò che legge e trae informazioni che utilizza e rielabora

SAPER SCRIVERE 
Criterio: Produzione di testi nei quali si valuta: 

• coesione 

• coerenza 

• contenuto 

• correttezza ortografica 

• lessico 

GIUDIZIO - DESCRITTORE 

C) NON ACQUISITA

• Produce testi poveri nel contenuto e nel lessico, poco coerenti, con scorrettezze nella forma e nell’ortografia 

B) PARZIALMENTE ACQUISITA

• Produce testi dal contenuto essenziale e coerente, con qualche scorrettezza ortografica

A) ACQUISITA

• Produce testi dal contenuto esauriente, corretto ortograficamente utilizzando un lessico appropriato 
AREA LOGICO-MATEMATICA

INDICATORI DI MATEMATICA: I NUMERI NATURALI
Criteri: 

· rappresentazione di entità numeriche e loro relazioni 

· padronanza dei procedimenti nelle tecniche di calcolo 

GIUDIZIO - DESCRITTORE 

C) NON ACQUISITA 

• rappresenta le entità numeriche solo con l’aiuto dell’insegnante e/o con l’ausilio di grafici e materiale strutturato; 

• applica erroneamente gli algoritmi di calcolo scritto e le strategie di calcolo orale.

B) PARZIALMENTE ACQIUSITA

riesce a rappresentare le entità numeriche anche con l’ausilio di grafici e materiale strutturato; Riesce a svolgere calcoli utilizzando metodologie individualizzate con discreta sicurezza.

A) ACQUISITA

Riesce a rappresentare le entità numeriche con decisione applicando algoritmi di calcolo in modo autonomo
INDICATORI SPAZIO E FIGURE 
Criterio: Riconoscimento di elementi geometrici e delle principali figure 

GIUDIZIO - DESCRITTORE 

C) NON ACQUISITO

• non riconosce e non classifica forme, relazioni e strutture.

B) PARZIALMENTE ACQUISITO

• Riconosce e classifica forme, relazioni e strutture con qualche incertezza e/o con l’aiuto dell’insegnante

A) ACQUISITO

• Riconosce e classifica forme, relazioni e strutture utilizzando una buona discriminazione e un discreto livello di astrazione.

INDICATORI MISURE, RELAZIONI DATI E PREVISIONI

Criteri: 

- Conoscenza ed applicazione di semplici procedimenti di misurazione 

- Identificazione e comprensione di problemi 

GIUDIZIO - DESCRITTORE 

C) NON ACQUISITA

• associa agli oggetti le relative grandezze solo con l’aiuto delle insegnanti, stabilisce confronti ed effettua misurazioni con difficoltà; non è autonomo nell’interpretare situazioni problematiche e nell’applicare procedure logiche. Ha difficoltà a costruire grafici.

B) PARZIALMENTE ACQUISITA

· sa associare agli oggetti le relative grandezze misurabili;

· istituisce confronti ed effettua misurazioni in contesti semplici (abilità di base); 

· interpreta correttamente la situazione problematica e applica procedure logiche solo con l’aiuto dell’insegnante e con l’ausilio di disegni, grafici, materiale strutturato e individua il procedimento risolutivo solo in contesti semplici. 

· Costruisce grafici all’interno di situazioni semplici (abilità di base) 

A) ACQUISITA 

· discrimina le diverse grandezze e le pone in relazione con le corrispondenti unità di misura convenzionali, 

· stabilisce confronti ed effettua misurazioni; 

· interpreta correttamente la situazione problematica in modo autonomo e individua il procedimento risolutivo in contesti relativamente complessi. 

· Costruisce grafici usando in modo coerente gli strumenti di misura più comuni.

AREA SPAZIO-TEMPORALE
INDICATORI DI STORIA 

Criteri: ordinare, misurare e rilevare le trasformazioni nel tempo 

GIUDIZIO – DESCRITTORE

C) NON ACQUISITO

• Non sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi.

• Non utilizza i termini specifici del linguaggio storiografico.

• Non è in grado di esporre gli argomenti trattati. 

B) PARZIALMENTE ACQUISITO

• Se guidato, sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali.

• Utilizza parzialmente i termini specifici del linguaggio storiografico.

• Espone gli argomenti con domande guida riferendo solo le informazioni minime.

A) ACQUISITO

• Sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando i nessi temporali. 

• Sa leggere un documento 

• Comprende gli elementi essenziali di un documento storico 

• Espone gli argomenti studiati rispettandone l’ordine logico e/o cronologico.

INDICATORI DI GEOGRAFIA 
GIUDIZIO - DESCRITTORE 

C) NON ACQUISITO 

• Non utilizza i termini specifici del linguaggio geografico. Non è in grado di esporre gli argomenti trattati. Utilizza parzialmente i termini specifici del linguaggio geografico. Espone gli argomenti con domande guida riferendo solo le informazioni minime.

B) PARZIALMENTE ACQUISITO

· Utilizza discretamente i termini specifici del linguaggio geografico e ricava le informazioni essenziali da carte e grafici. 

· Espone gli argomenti studiati seguendo un ordine logico. 

· Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni. 

A) ACQUISITO

· Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e organico. 

· Utilizza i termini specifici del linguaggio geografico e gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni. 

· Espone gli argomenti studiati in modo chiaro.

INDICATORI DI SCIENZE 

GIUDIZIO- DESCRITTORE

C) NON ACQUISITO

• Non sa trarre dati e risultati pratici da una esperienza scientifica 

• Fatica a identificare oggetti inanimati e viventi.

B) PARZIALMENTE ACQUISITO

• Sa trarre dati e risultati pratici da una esperienza scientifica solo se guidato; 

• Identifica oggetti inanimati e viventi.

A) ACQUISITO

• Sa trarre dati e risultati pratici evidenti da una esperienza scientifica; 

• Identifica e si avvia a descrivere oggetti inanimati e viventi; 

• Si avvia ad utilizzare un linguaggio adeguato alla disciplina.
INDICATORI DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE

LE REGOLE DEL CONVIVERE
GIUDIZIO –DESCRITTORE 

C) NON ACQUISITO 

• non sa relazionarsi e rispettare le regole del convivere all’interno della classe. 

• non conosce i valori fondamentali della tradizione nazionale e internazionale attuale e del passato. 

B) PARZIALMENTE ACQUISITO

• riconosce le diversità ed è disponibile al confronto. 

• conosce i valori fondamentali della tradizione nazionale e internazionale attuale e del passato. 

A) ACQUISITO

• riconosce le diversità e sostiene l’integrazione all'interno della classe. 

• conosce e rispetta le molteplici esperienze culturali della tradizione nazionale e internazionale attuale e del passato. 
TIPOLOGIE DI PROVE PER LE VALUTAZIONI FORMATIVE E SOMMATIVE

PROVE NON STRUTTURATE: 

· Produzione di elaborati di varia tipologia

· Costruzione di mappe concettuali di varia tipologia

PROVE STRUTTURATE: 

· Prove che richiedono la formulazione di una risposta aperta

· Prove che richiedono la formulazione di una risposta a scelta multipla

· Quesiti del tipo Vero/Falso

· Quesiti del tipo a Corrispondenza

· Quesiti del tipo a Completamento o Integrazione

PROVE MISTE:

· Produzione di elaborati di  varia tipologia che richiedono la formulazione di una risposta aperta o di una risposta a scelta multipla oppure quesiti del tipo Vero/Falso, quesiti del tipo a Corrispondenza, quesiti del tipo a Completamento o Integrazione.
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